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Giovedì 12 
 
Ore 20,15 conviviale nella mansarda della Associazione 
Industriali. 
La riunione è convocata sotto forma di assemblea del 
club per l’ elezione del Presidente e i componenti del 
Consiglio Direttivo per la annata rotariana 2018/2019. 
Il Presidente , constata la validità della assemblea per la 
presenza di 35 soci, invita Giuliano Cavallacci, 
coordinatore della commissione di designazione ad 
illustrare  ai soci le proposte di candidature. Si passa, 
quindi,  alle votazioni, previa nomina degli scrutatori 
nelle persone di Giuliano Nieri, Ilaria Del Bianco e 
Alessandro Mennucci. 
Il risultato delle votazioni, letto da Giuliano Nieri, vede 
eletti alla unanimità: 
 
Stefano Giurlani Presidente 
Giorgio Serafini              Vicepresidente 
Ermanno Meschi              Segretario 
Andrea Galeotti                  Tesoriere 
Gualtiero Pachetti…… Prefetto 
Lorenzo Azzi            Consigliere 
Giuliano Cavallacci Consiglierte 
Lodovica Giorgi   Consigliere 
Domenico Petrocelli   Consigliere 
 
Il risultato viene sottolineato dal prolungato applauso 
dei socie con un brindisi augurale per il futuro 
presidente e la sua squadra. 
Stefano Giurlani, emozionato, ringrazia per la fiducia 
ricevuta ed assicura il suo massimo impegno nello 
svolgimento dell’incarico. 
 



 
 
 

 

  
 
 

 

Giovedi 19 
 
Ore 20,15 Riunione a caminetto nella mansarda della 
Associazione Industriali. 
La riunione offre la opportunità al Presidente di 
ricordare la figura del socio Prof. Ghittoni, scomparso 
nei giorni precedenti e di rivolgere un affettuoso 
bentornato al PG Gianfranco Pachetti, assente da tempo 
per l’infortunio occorsogli nella sera della visita del 
Gorvernatore Vignani. 
  

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 Giovedi 26 
 
Ore 20,15 conviviale nella foresteria dell’Associazioni 
Industriali aperta ai familiari e agli ospiti. 
La serata prevede una relazione del socio Arturo 
Lattanzi per una illustrazione delle principali attività 
svolte  e da svolgere dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Lucca. E’ presente anche il direttore della 
Fondazione Marcello Bertocchini, al quale il Presidente 
rivolge un caloroso saluto. 
Nell’introdurre il relatore,  il Presidente sottolinea il 
ruolo fondamentale svolto negli anni dalla Fondazione, 
rimasto praticamente l’unico ente ad intervenire a 
sostegno delle attività sociali, culturali ed economiche 
della provincia, per la crisi che ha investito gli enti 
locali e come la fondazione sia chiamata ad un 
passaggio delicata dovendo rinnovare tutti i suoi organi. 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
Il Presidente della Fondazione Lattanzi svolge una 
articolata relazione che prende in considerazione il 
cammino percorso dalla Fondazioni di origina bancaria 
, nate nel 1990 con la così detta legge Amato, con la 
scissione dalle Casse di Risparmio e dalle Banche del 
Monte. 
A queste fu affidato un compito filantropico mentre agli 
istituti di credito sottostanti quello operativo Oggi il 
panorama della fondazioni è molto cambiato, essendo 
quasi tutte uscite dalle banche conferitarie, alcune in 
modo traumatico, come recentemente è avvenuto per 
Monte dei Paschi, con la pressoche  perdita dell’intero 
capitale. 
La fondazione di Lucca la scelta di uscire dal capitale 
della conferitaria ha dovuto farlo   una quindicina di 
anni fa, privilegiando la salvaguardia del proprio 
patrimonio. 
Da quel momento la Fondazione si è trovata a dover 
gestire da sola l’attivo, ma in una situazione di 
sicurezza che le ha consentito di accrescere di anno in 
anno il proprio patrimonio arrivato raggiungere i 1300 
milioni di euro. 
Anche per quanto riguarda l’attività erogativa la 
Fondazione  in questi ultimi anni ha visto trasformato il 
suo modo di agire, in favore di una attività 
maggiormente propositiva che ha consentito di 
aggiungere ai suoi contributi risorse di provenienza 
della regione e dei comuni. 
Questo è avvenuto per l’housing sociale, per la edilizia 
scolastica, per gli interventi di restauro delle Mura, con 
interventi saliti, negli ultimi tre anni a 145 milioni, ma 
che hanno raggiunto i 225 milioni, grazie a queste 
risorse aggiuntive. 
 Anche il modus operandi della fondazione si è 
trasformato attraverso la costituzione di Fondazioni di 
scopo, che hanno il vantaggio della maggiore vicinanza 
ai settori di competenza. Oltre a Uibi  per la scuola e 
alla Fondazione per la coesione sociale, Lattanzi ricorda  
la costituzione della Scuola di Alti Studi IMTe la 
attività, nel campo dell’arte, della Fondazione 
Ragghianti 
 



 
 
 

 

 
Sul futuro della Fondazione Lattanzi dichiara di sentirsi 
sicuro che  essa potrà continuare a svolgere il suo ruolo 
a servizio della collettività, potendo contare su una 
struttura sana ,valida ed efficace, e su una composizione 
degli impieghi articolata e redditizia. Ha quindi 
auspicato che la Fondazione possa continuare ad 
assicurare un  livello di contribuzioni per il territorio 
che non potranno più raggiungere i 30/32 milioni,  la 
media cioè  degli ultimi cinque anni 
Rispondendo ad un intervento del dr. Faissola, Direttore 
del Banco Popolare di Lucca, Lattanzi coglie 
l’occasione per ricordare che se la Fondazione oggi è 
quella che è lo deve in gran parte alla operazione di 
cessione che a suo tempo fu fatta nei confronti della 
Popolare di Lodi, che valutò la Cassa di Risparmio di 
allora  3,2  volte il suo attivo. Eppure, aggiunge, anche 
allora non mancò chi volle esprimere posizioni  
contrarie. 
Sulla relazione è intervenuto anche il socio Domenico 
Petrocelli per sollecitare un ruolo maggiormente 
incisivo della Fondazione Ragghianti. 
Alla conclusione dell’intervento i numerosi soci 
presenti hanno voluto tributare ad Arturo Lattanzi un 
lungo e caloroso applauso, in segno di gratitudine e di 
apprezzamento per l’ impegnativa opera svolta nei due 
mandati alla presidenza della Fondazione. 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 

 

 
 
Mese di Febbraio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
Giovedi 2 
 
Ore 20,15 riunione  caminetto nella foresteria della 
Associazione Industriali. 
La riunione offre la opportunità alla socia Lodovica 
Giorgi di svolgere  alcune riflessioni sulla carcerazione 
preventiva, che sarà il tema che verrà affrontato 
nell’incontro che , con il suo aiuto, è stato organizzato 
con Francesca Scopelliti, compagna di Enzo Tortora, 
giovedì 9 febbraio. 
Il socio Remo Santini prende la parola per ribadire ai 
soci le ragioni che lo hanno spinto a scendere in campo 
con la sua candidatura a Sindaco per le prossime 
elezioni di maggio, cioè l’amore per questa nostra città.. 
Con l’ occasione comunica  la sua decisione di astenersi 
per il prossimo futuro dall’intervenire alle conviviali 
del club,  sia per impegni elettorali, ma anche per 
evitare qualsiasi strumentalizzazioni. 
I soci si congratulano con Santini e nel formulare i 
migliori auguri per la competizione, lo ringraziano 
anche per la sensibilità manifestata verso il club, anche 
se, come sottolinea Marco Porciani, non ve ne era 
bisogno. 
Infine il presidente informa i soci che Marco Paoli 
interverrà venerdì 3 febbraio  a Roma  alla Biblioteca 
Angelica per la presentazione del volume “ Arte e 
cultura del libro “ in occasione dei venti anni della 
Rivista Rara volumina.. 
  
  



 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Giovedi 9 
 
Ore 19 Salone delle Assemblee della Associazione 
Industriali. 
Promosso dal nostro club si è svolto un incontro con 
Francesca Scopelliti che presenta il suo libro  

“ lettere a Francesca” 
con il quale la compagna di Enzo Tortora, a distanza di 
33 anni, ha deciso di rendere pubbliche le lettere che il 
presentatore televisivo le aveva inviato durante i sei 
mesi trascorsi in carcere, nonostante la sua innocenza, 
successivamente riconosciuta solo con la sentenza di 
appello dal tribunale di Napoli. 
Con Francesca Scopelliti intervengono il Presidente 
delle Camere Penali Beniamino Migliucci ,Graziano 
Maffei, avvocato del foro di Lucca  e Gerardo 
Boragine, giudice del tribunale di Lucca. Ha moderato 
l’incontro la socia Lodovica Giorgi. 
I relatori, ognuno dal suo angolo di visuale,  hanno 
commentato questa drammatica vicenda che vide un 
uomo buono e semplice come Tortora subire un 
doloroso provvedimento di carcerazione preventiva ed 
una sentenza di primo grado che lo distrusse sul piano 
umano e professionale. 
Francesca Scopelliti, è intervenuta con una 
testimonianza che ha commosso la folta platea dei 
partecipanti. 
Francesca ha spiegato le ragioni che dopo 33 anni, su 
incoraggiamento del presidente delle camere penali, 
l’hanno indotta a tirare fuori dal cassetto le 45 lettere 
scrittole dal compagno, che più che cose private sono 
una precisa denuncia.  
 Il libro è uscito nel giugno dell’anno scorso e da allora 
Francesca si è trovata a percorrere l’Italia, chiamata ad 
incontri in cui si rievoca la vicenda  umana del suo 
compagno. Francesca sottolinea la sua soddisfazione 
per iniziative come questa promossa dal club, perché il 
suo scopo è mantenere viva la memoria della ingiustizia 
di cui è stata vittima Enzo Tortora e portare avanti una 
battaglia per una giustizia,  come cerca di fare con la 
Fondazione per la giustizia Enzo Tortora , da lei 
costituita  a questo scopo. 



 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
Alle ore 20,30 gli intervenuti si sono spostati nella 
mansarda della Associazione Industriali per una 
conviviale aperta ai soci, alle consorti e agli ospiti. 
Al termine della cena, Francesca Scopelliti .è 
nuovamente intervenuta sia per ringraziare il Presidente 
Cattani e tutto il club per l’incontro svolto nel 
pomeriggio. “ è stato – ha dichiarato- un momento che 
le ha trasmesso una grande emozione, soprattutto per le 
parole del Presidente delle Camere Penali Migliucci e 
per gli interventi dell’avvocato Maffei e quello del 
giudice  Boragine, quando  ha rievocato la sua 
frequentazione, all’epoca,  da studente universitario 
della casa di quel giudice che in sede di appello del 
tribunale di Napoli riconoscerà la innocenza di Tortora, 
demolendo il castello accusatorio costruito  in primo 
grado , improntato al principio” prima le manette e poi 
le prove”. 
 
Il presidente Cattani, nel congedare l’ospite, ha 
rinnovato a Francesca Scopelliti i sentimenti di 
solidarietà dei soci e le ha rivolto un invito a voler 
tornare a fare visita al club , per parlare ancora della 
vicenda Enzo Tortora. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 
 
 

 

 



 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

Giovedi 16 
  

Ore 20,15 riunione a caminetto nella mansarda della 
Associazione Industriali. 
Alla riunione prende parte una delegazione del Rotary 
Club Viareggio Versilia composta dal presidente Maria 
Grazia Cicardi, dal prefetto Marina Gridelli e dal socio 
Sandro Paci. Agli ospiti il presidente Cattani rivolge un 
caloroso benvenuto ed in forma i soci che sabato 18 
febbraio sono in programma due eventi: 

- l’incontro promosso dal nostro Club presso la 
scuola Geometri Nottolini, sul tema dei rischio 
sismico nelle’edilizia residenziale, arricchito 
dalla inaugurazione di una mostra sul tema; 

- la presentazione, presso l’auditorium di san 
Micheletto del libro di Raffaele Domenici, sulla 

-  storia delle tre istituzioni per l’infanzia Carlo 
Del Prete, Villaggio del fanciullo e Artigianelli.  
a Lucca del dopoguerra. 

Il presidente sollecita la partecipazione dei soci alle 
due manifestazioni. 
La socia Maria Luisa Beconcini interviene per 
fornire indicazioni sul prossimo convegno alla 
scuola Nottolini, alla  quale il nostro club ha donato 
una tavola che simula gli effetti dei terremoti sugli 
edifici e per fare il punto sul progetto di restauro 
dell’antico orologio della Torre delle ore, per il 
quale è in corso di preparazione una mostra che sarà 
inaugurata il 4 marzo prossimo, nei locali della 
Fondazione Banca del Monte. 
Al termine della conviviale, il presidente, con i soci 
che fanno parte del consiglio direttivo della 
Fondazione Barsanti e Matteucci, si intrattiene con 
gli ospiti per un esame delle possibilità di 
integrazione tra la stessa fondazione ed il premio che 
nel nome di due scienziati si tiene ogni anno a 
Pietrasanta, con il coinvolgimento del Rotary club di 
Viareggio. 
  

 



 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 Sabato 18 
 
 
 
Ore 10  Aula Magna dell’Istituto Tecnico per Geometri 
Lorenzo Nottolini. 
 
Organizzato anche con la collaborazione del nostro club 
si è svolto il convegno “ Il rischio sismico nell’edilizia 
residenziale e pubblica” i cui lavori sono stati 
coordinati dalla nostra socia Maria Luisa Beconcini. 
 
Ad aprire il convegno i saluti delle Istituzioni e degli 
ordini dei Geometri, degli Ingegneri e dei Geologi. 
 
Tra questi l’indirizzo di saluto che il Presidente del club 
Paolo Cattani ha rivolto ai partecipanti, con il quale ha 
richiamato il rapporto positivo e l’attenzione  da sempre 
rivolta dal club ai giovani e al mondo della scuola. 
 
Hanno fatto seguito gli interventi di Marco Bartolini, 
Presidente della Federazione degli Ingegneri della 
Toscana, di Maria Luisa Beconcini, di Giovanni 
Manieri e Alessandro Del Tozzetto, che hanno illustrato 
la risposta sismica  degli edifici con l’uso della tavola 
vibrante, dono del nostro club alla scuola,  per la 
realizzazione di un Laboratorio sismico, che sarà messo 
a disposizione anche delle altre scuole. 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Mese di Dicembre 
 

 
 

 
 

 

 
 
 
 

 

Giovedi 23 
 
Ore 20,15 conviviale nella mansarda della Associazione 
Industriali aperta ai soci e alle consorti. 
Ospite della serata il giornalista , critico e musicologo 
Sandro Cappelletto, conosciuto dal grande pubblico 
perché da anni cura trasmissioni radiofoniche sulla Rai 
tre e televisive su Rai 5. 
Dopo la presentazione da parte del Presidente del 
curriculum del relatore, Sandro Cappelletto ha svolto 
una articolata relazione iniziando dalla considerazione 
della validità della manifestazione di Lucca Classica, 
della quale la Associazione Musicale Lucchese si avvia 
a realizzare la terza edizione, e che nel panorama 
nazionale delle rassegne di musica classica  sta già 
occupando un posto di rilievo. 
Questa risultato si deve in particolare al clima di 
collaborazione che la AML ha saputo attivare e che 
costituisce un esempio virtuoso, tra i pochi in campo 
nazionale. 
Rispondendo ad interventi di Ugo Giurlani, Lorenzo 
Azzi  e Marco Paoli il relatore si sofferma ad analizzare 
il particolare rapporto della città di Lucca con il 
maestro Giacomo Puccini, e come a differenza di altre 
città come Parma con Verdi, Pesaro con Rossini e 
Bergamo con Donizzetti, Lucca non sia riuscita a 
costruire sulla figura del grande compositore e sulla sua 
produzione operistica, una rassegna di livello 
internazionale, come la sua musica, amata anche per la 
sua modernità, avrebbe invece meritato.. 
Nel congedare l’ospite il presidente consegna al relatore 
della serata il libro sul Museo di Celle di Puccini. 
La socia Ilaria Del Bianco prende la parola per fornire 
informazioni all’ospite  sulla storia di questo Museo che 
ha visto la Associazione dei Lucchesi nel mondo 
impegnata nella  realizzazione e nella   gestione per 
salvaguardare la memoria del grande compositore e 
quella  dei suoi antenati, originari appunto del paese di 
Celle. 

 



 
 
 

 



 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

LUCCA – Su invito del Rotary Club di Lucca, giovedì 9 febbraio alle 18.30, nel salone Assemblea di Palazzo Bernardini, Francesca Scopelliti presenterà il suo libro 

“Lettere a Francesca” con il quale la compagna di Enzo Tortora ha deciso di rendere pubblica la corrispondenza intercorsa con il noto presentatore durante l’illegittima 

carcerazione preventiva subita dal giugno 1983 al gennaio 1984. 

  

Si tratta di 45 lettere nelle quali viene ripercorsa la drammatica vicenda che segnò il nostro paese che coinvolse un personaggio molto noto e amato dal pubblico, 

incarcerato solo per una accusa di un camorrista, sulla quale sono stati anche invitati a portare il loro contributo il giudice Gerardo Boragine, e gli avvocati penalisti 

Beniamino Migliacci e Graziano Maffei. 

  

Un’occasione non solo per richiamare la memoria di una drammatica vicenda umana, ma anche per riflettere sul tema della carcerazione preventiva e della giustizia negata 

ai troppi casi di imputati successivamente riconosciuti innocenti. 

 



 
 
 

 

 



 
 
 

 
 



 
 
 

 

 


